
Il coprifuoco 
non soffoca 
«rintifada» 
Un pa les t inese ucc i so dai soldati a Jenin, manife­
stazioni e scontr i in diverse località e particolar­
m e n t e a Gaza città (ma lg rado il copr i fuoco) men­
tre c r e s c e l 'at tesa p e r le decis ioni del l 'Olp ad Alge­
ri e pe r le loro r ipercussioni nei territori. In tanto la 
fo rmazione del gove rno è in al to mare , a Tel Aviv 
d e c i n e di migliaia di p e r s o n e h a n n o manifestato 
pe r un g o v e r n o di unità nazionale senza i religiosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Bai GERUSALEMME, Il copri­
fuoco in vigore nella striscia dì 
Gaza da venerdì sera, la chiu­
sura totale di alcune zone del­
la Clsgiordania a cominciare 
de Nablus, i ripetuti rastrella­
menti condotti casa per casa, 
tutto questo non è servito a 
soffocare la protesta dei pale­
stinesi. Protesta che si è mani­
festata ieri in modo diffuso, 
provocando scontri con i mili­
tari e allungando ancora una 
volta il numero delle vittime. 
L'ucciso è un giovane di Je­
nin, Mohamed Hassan Han-
touleh di 27 anni, colpito a 
morte su un'auto che non si 
sarebbe fermata all'intimazio­
ne dei militari. 11 sanguinoso 
episodio è avvenuto nel corso 
di un rastrellamento casa per 
casa compiuto intorno a Jenin 
dall'esercito; un altro palesti­
nese è rimasto ferito. Rastrel­
lamenti di questo genere si ri­
petono fin da giovedì scorso 
nel tentativo dì «togliere di 
mezzo» per domani il maggior 
numero possìbile di attivisti 
della «intilada»; la notte scor­
sa nella sola zona di Ramailah 
sono state arrestate una ottan­
tina di persone. 

A Ramai lah una manifesta­
zione contro l'occupazione e 
per to Stato indipendente si è 
svolta alla fine della messa (In 
città vi è una consistente com­
ponente cristiana). Nel cam­
po di Amari, fra Ramallah e 
Gerusalemme, ci sono stati 
scontri con i soldati che han­
no lanciato lacrimogeni e spa­
rato proiettili di gomma. A 
TVilkarem un palestinese è sta­
to ferito. A Gaza città si sono 
verificati scontri di una certa 
entità malgrado il coprifuoco 
che in teoria obbligherebbe 
l'intera popolazione a restare 
tappata in casa. Tutto ciò no­
nostante il dispositivo militare 
abbia raggiunto livelli senza 
precedenti: a Gaza sono stati 
visti trasporti di truppa blinda­
ti, a Nablus una colonna mili­
tare ha ostentatamente attra­
versato la città mentre unità 
elitrasportate calavano sul 
monte Gerizim che sovrasta 
l'abitato. 

A queste misure sì affianca 
una campagna propagandisti­
ca intesa a sminuire la portata 
di quel che accade od Algeri e 
a tentar di screditare la capa­

cità dell'Olp di dare una linea 
unitaria e di varare quella pro­
clamazione di indipendenza 
che la gente dei territori atten­
de con impazienza come ri­
sultato politico di undici mesi 
dì «intifada». 

È un clima di tensione cre­
scente, insomma, che culmi­
nerà domani quando alle atte­
se manifestazioni per l'indi­
pendenza dei palestinesi dei 
territori occupati si affianche­
rà lo sciopero generale indet­
to in tutte le città e villaggi ara­
bi di Israele. 

Ma anche sul piano della si­
tuazione politica israeliana il 
quadro è tult'altro che roseo. 
La formazione del governo è 
ancora in alto mare, t partiti 
religiosi litigano fra di loro e 
assumono posizioni contrad­
dittorie. Ieri la Agudat Israel 
ha deciso di sostenere la can­
didatura a premier di Shamir, 
mentre il partito nazionale re­
ligioso - geloso dei ministeri 
promessi ai «rivali» dei partiti 
ortodossi - criticava aspra­
mente i! Ukudi lo Shas conti­
nua a fare il pendolo fra Ukud 
e luburistl, con il consiglio dei 
saggi della Torah che ha anco­
ra rilanciato la sua decisione; 
il Degel Hatorah dal canto suo 
ha deciso di non indicare per 
l'incarico di premier né Sha­
mir né Peres. 

A questo quadro di confu­
sione e polemiche si è con­
trapposta una imponente ma­
nifestazione svoltasi sabato 
sera nel centro di Tel Aviv per 
sollecitare la formazione di un 
governo di unità nazionale e 
la riforma della legge elettora­
le (che favorisce oggi il proli­
ferare dei partitìni). Decine di 
migliaia di persone - oltre 
20mila dice la polizia, ma è 
una cifra certamente assai al 
dì sotto della realtà - si sono 
radunate malgrado la pioggia 
sventolando bandiere e inal­
berando striscioni su cui era 
scritto: «Peres, Shamir, non 
vendete la nostra libertà, non 
vendete il nostro Stato» e «Ba­
sta con il ricatto dei religiosi». 
La manifestazione era stata in­
detta dal comitato per la co­
stituzione (a 40 anni dalla sua 
creazione Israele non ha an­
cora una carta costituzionale) 
e v! hanno aderito anche 
esponenti del Ukud e del par­
tito laburista'. 

Battaglia politica al Consiglio nazionale palestinese sulle risoluzioni 242 e 338 dell'Orni 

Arafat gioca la carta dell'Orni 
S m e n t e n d o una falsa ant ic ipazione di a l cune agen­
zie internazionali , il Fronte popo la re di l iberazione 
della Palest ina di Georges Habbash ha affermato 
ieri c h e non si ritirerà dai lavori del Consiglio na­
zionale in c o r s o ad Algeri, a n c h e se in tenzionato a 
d a r e battaglia p e r c h é la risoluzione Onu n. 242 
non venga citata espl ic i tamente nel manifesto poli­
tico a d o t t a t o dal Cnp. 

MARCELLA EMILIANI 
aaai ALGERI Aria dì battaglia 
alla sessione straordinaria del 
Consiglio nazionale palestine­
se (Cnp) In corso ad Algeri da 
sabato scorso. Come molti 
prevedevano alla vigilia dei la­
vori rispunta l'ombra lunga 
della risoluzione n, 242 delle 
Nazioni Unite ad infiammare il 
dibattito in seno alla commis­
sione politica del Cnp, ieri im­
pegnata a porte chiuse nel suo 
difficile compito di definire la 
piattaforma, il manifesto vero 
e proprio delta dichiarazione 
di indipendenza dello Stato 
palestinese. Georges Hab­
bash, leader incontrastato del 
Fronte popolare dì liberazio­
ne della Palestina (Fplp), ha 
presentato una mozione mol­
to dura che chiede di fare rife­
rimento in termini generici «a 
tutte le risoluzioni Onu» senza 

Gerusalemme 

Russo Spena 
fermato 
ed espulso 
• i GERUSALEMME. Il segre­
tario nazionale di Democrazia 
Proletaria, on. Giovanni Russo 
Spena, è stato fermato ieri 
mattina dalla polizia israeliana 
davanti alla residenza del ca­
po dello Stato Herzog, al qua­
le intendeva consegnare una 
lettera in sostegno dei diritti 
dei palestinesi accompagnata 
simbolicamente da una ban­
diera palestinese. 

Appena ha esibito il vessillo 
e si è incamminato verso l'edi­
ficio, Russo Spena è stato pre­
levato dagli agenti e caricato 
su un cellulare. È stato rila­
sciato soltanto nel primo po­
meriggio, dopo l'intervento 
del console d'Italia Fieri, con 
l'ordine di abbandonare im­
mediatamente il paese insie­
me agli altri componenti della 
delegazione dì Dp da luì gui­
data. Durante il fermo Russo 
Spena è stato interrogato in 
modo aspro ed arrogante per 
tre ore e mezza. Russo Spena 
è rientrato ieri sera a Roma 
con un volo Alìtalia. 

citare in particolare la numero 
242 col suo implicito riferi­
mento al diritto di Israele ad 
esistere in quanto Stato. Pas­
seggiando per i corridoi del 
Palazzo delle Nazioni, foto-
grafatissima star della giorna­
ta, Habbash «il terribile» ha 
ostinatamente ripetuto: •Per­
ché dobbiamo essere noi pa­
lestinesi a dover parlar chiaro 
senza avere prima in cambio 
garanzìe sufficienti che i nostri 
diritti saranno rispettati?». In 
altre parole il leader storico 
del Fplp non rifiuta la 242, ma 
pone il problema dell'oppor-
tunitàdi giocare questa impor­
tantissima carta ora, subito, 
prima che una adeguata assise 
internazionale riconosca il di­
ritto ad esistere anche per lo 
Stato palestinese. 

Con lui si è schierata una 

Yasser Arafat ad Algeri 

piccola pattuglia di «dissiden­
ti»: innanzitutto quattro rap­
presentanti dì Al Fatah, quindi 
il Fronte di lotta popolare di 
Samir Ghoshe, il Fronte di li­
berazione araba (apertamen­
te filo irakeno) di Abdel Ra-
him Ahmad e, sorpresa, il 
Fronte di liberazione palesti­
nese ora sotto la guida di Yaa-
kub. Abul Abbas, che fa anco­
ra parte del Fronte di libera­
zione, sì è invece dissociato 
dai suoi per allinearsi in toto 

alla linea diArafat. Mastodon­
tico, un po' bolso, Abbas ieri 
mattina non faceva che ripete­
re ad uso e consumo soprat­
tutto di italiani ed americani 
che «il clima è molto propizio 
per l'indipendenza dello Stato 
palestinese*. 

•Non insistete troppo voi 
della stampa sulla nostra diffi­
denza interna», commenta 
molto dolcemente il segreta­
rio del partito comunista pale­
stinese Sulimane Najjab. 

La 242 e la 338 approvate ad Algeri 

Due risoluzioni 
a lungo contestate 
Le risoluzioni 242 e 338 del Consiglio di s icurezza 
dell 'Orni, ado t ta ta r ispet t ivamente il 22 n o v e m b r e 
1967 e il 22 o t t o b r e 1973, ind icano i principi b a s e 
pe r u n a soluzione negozia ta tra Stati del conflit to 
arabo-israel iano, m a n o n fanno a lcuna menz ione 
del diritto dei palestinesi a l l ' au todeterminaz ione; 
p e r ques to s o n o state lungamente ogge t to di po le­
m i che e contes taz ioni e di rifiuto d a par te del l 'Olp. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. La risolu­
zione 242 fu approvata, su ini­
ziativa britannica e america­
na, cinque mesi dopo la guer­
ra dei sei giorni e nel conse­
guente clima di forte contrap­
posizione tra Israele e gli Stati 
arabi e di riflesso fra l'Urss 
(che insieme agii altri paesi 
socialisti aveva rotto le rela­
zioni con Tel Aviv) e gli Stati 
Uniti. La 242 indicava i princi­
pi per una pace giusta e dure­
vole in Medio Oriente; «Ritiro 
delle forze armate israeliane 
dal territori occupati»; «fine 
dello stato di belligeranza e 
rispetto della sovranità, inte­
grità territoriale e indipenden­

za politica di ogni stato della 
regione con il diritto a vivere 
in pace entro confinì sicuri e 
riconosciuti*; «una giusta so­
luzione del problema dei rifu­
giati*. Due i punti che hanno 
dato luogo a controversie: il 
ritiro delle truppe, che Israele 
- facendo leva sulla discre­
panza fra il testo in inglese e 
quello in francese (ritiro «front 
territories» e ritiro «des lenì-
toires») * ha sempre sostenu­
to non fosse richiesto «da tut­
ti» i territori; e il problema pa­
lestinese, visto solo come pro­
blema «di rifugiati» O'Olp ol­
tretutto non aveva ancora co-

—————— Dal neosegretario di Stato si aspettano molti miracoli 
E non solamente in politica estera 

Usa, sta nascendo il super-Baker 
Si fa un gran parlare di super-Baker. È da lui c h e ci 
si a spe t t ano miracoli non solo in politica estera ma 
a n c h e su deficit, indebi tamento , Borsa, dol laro. 
Viene definito un genio dei compromess i , attraver­
s o di lui p o t r e b b e passare la coabi tazione tra Bush e 
un Congresso ostile. Ma c ' è chi sost iene che deve 
affrettarsi ad agire, prima anco ra della transizione. 
Altrimenti p o t r e b b e essere tardi per l ' economia, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

H i NEW YORK Non han­
no appena eletto presidente 
Bush? Così c'era parso. In­
vece non si parla che di su­
per-Baker. Si dice che il 
neonominato segretario di 
Stato James A. Baker HI si 
occuperà non solo di politi­
ca estera ma anche di eco­
nomia e interni. Che sarà lui 
ad esercitare sulla Casa 
Bianca di Bush un'influenza 
superiore a quella di qual­
siasi altra eminenza grigia 
della storia recente degli 
Stati Uniti. Che l'intero gabi­
netto di Bush verrà formato 
a sua immagine e somi­
glianza; gente fedele, pra­
gmatica, competente, dutti­
le, non «un'accozzaglia di 
ideologi» come quelli di cui 
si era circondato il primo 
Reagan. C'è chi dice che 
«dal punto di vista pratico 
Jim Baker satà il vero vice­
presidente vicario». Poco ci 
manca che comincino ad 
insinuare che sarà lui il vero 
presidente. 

Se Reagan era stato ritrat­
to come Rumbo - e come 

tale era stato percepito in 
casa e all'estero - nessuno 
si è mai azzardato a pensare 
a Bush nelle vesti di Super­
man. Se non avesse le lenti 
a contatto, e inforcasse più 
spesso gli occhiali, come ha 
fatto a Houston la notte in 
cui è stato eletto, si potreb­
be semmai dire che somi­
glia a Clark Kent. Nei giorni 
immediatamente successivi 
alla sua elezione il dollaro 
ha avuto uno scivolone re­
cord, Wall Street ha chiuso 
la settimana in ribasso, ria­
pre stamane nervosa, tutti 
indicano nei due deficit, 
quello del bilancio e quello 
degli scambi con l'estero, 
lo scoglio su cui potrebbe 
arenarsi non solo la sua pre­
sidenza, ma l'intera econo­
mia mondiale. Per entrambi 
i deficit si viene a sapere 
che le cifre sono peggio di 
quel che era apparso finora, 
E che fa Bush? Quando sul­
la spiaggia di Golf Stream. in 
Florida, gii operatori della 
Cbs lì appostati da due gior­
ni riescono ad avvicinarlo e 

gli chiedono se sia preoccu­
pato dei zig-zag del dollaro 
e della Borsa, non trova di 
meglio che rispondere: «Sì, 
ci penso ogni tanto, ma non 
troppo». 

Se anche non avesse tutte 
le doti che gli vengono attri­
buite. questo super-Baker 
dovevano proprio inventar­
lo. Se no c'era da spararsi. 
La speranza è che, se Baker 
è riuscito a far eleggere pre­
sidente uno come Bush, 
possa compierne altri di mi­
racoli Come ad esempio 
quello di un compromesso 
tra la Casa Bianca repubbli­
cana e il Congresso a mag­
gioranza democratica sui 
nodi più spinosi di politica 
economica e dì politica 
estera. Più difficile ancora il 
bis di «miracoli* in cui Ba­
ker aveva già avuto lo zam­
pino come segretario al Te­
soro: caduta del dollaro 
dall'85 in poi senza un col­
lasso valutano generale co­
me quello degli anni 70; 
crash di Wall Street senza 
successiva recessione. Sua 
si dice sia stata la strategia 
di svalutazione guidata del 
dollaro da metà 1985; a lui 
viene attribuito l'aver favori­
to, se non deliberatamente 
provocato con le due di­
chiarazioni alla vigilia il lu­
nedì nero a Wall Street di 
un anno fa1 con lo scopo, si 
è detto, di anticipare l'inevi­
tabile ridimensionamento 
di un mercato azionario 
iper-gonfiato, in modo che 

non coincidesse con le ele­
zioni presidenziali dell'88. 

Di Baker si ricorda che la 
destra non l'ha in simpatia; 
l'ha accusalo di aver impe­
dito che «Reagan fosse se 
stesso», cioè di averlo reso 
un po' più pragmatico e rea­
lista, quando era il suo capo 
di gabinetto. Come segreta­
rio di Stato Baker viene vi­
sto come uno che può ne­
goziare con sandinisti e 
Olp, portare avanti il lavoro 
avviato da Shultz con i so­
vietici, soprattutto rivolgersi 
al fronte che da qui al 1992 
rischia di rivelarsi il pi ù cal­
do di tutti: quello dei rap­
porti con l'Europa e il Giap­
pone. 

Le indiscrezioni raccolte 
dal «New York Times» tra i 
più stretti collaboratori di 
Bush sul futuro governo an­
ticipano però un'influenza 
di Baker che va molto al di 
là del tradizionale campo 
dazione del segretario di 
Stato. SÌ dice che continue­
rà indirettamente a control­
lare il Tesoro, dove dovreb­
be restare Nicholas Brady, 
che era già suo vice quando 
Baker aveva lasciato il dica­
stero per dedicarsi comple­
tamente alia campagna di 
Bush, e l'importantissimo 
ufficio di gestione e di bi­
lancio dellci Casa Bianca, a 
cui capo dovrebbe andare 
un'altro dei vice di Baker al 
Tesoro, Richard G. Darman. 

Nella categoria dei «pra­
gmatici» rientrano anche 

tutti gli altri nomi che circo­
lano per la composizione di 
un futuro gabinetto Bush: 
gli altri fedelissimi che lo 
hanno aiutato nella campa­
gna elettorale. 

Se si forma un «triumvira­
to» Baker-Brady-Darman, 
questo potrebbe divenire la 
«inner policy circle» di 
Bush, dice il professor Mur­
ray S. Widenbaum della 
Washington University of 
St. Louis, che era stato il pri­
mo consigliere economico 
di Reagan. E la cosa avreb­
be, a suo avviso, anche dei 
vantaggi, perché si tratta di 
una squadra affiatata, «sulla 
stessa lunghezza d'onda», a 
differenza dell'«accozzaglia 
di ideologi» che avevano 
composto il primo Reagan. 

«Baker si avvia a diventa­
re probabilmente il collabo­
ratore più potente di un pre­
sidente in epoca moderna», 
dice Edward Rollins, polito­
logo vicino al campo di 
Bush. «Gestirà l'area della 
politica estera. Ma sarà al 
tempo stesso molto influen­
te in politica interna. Su 
qualunque nodo, Bush do­
vrà ricorrere al suo parere. 
E Baker avrà la sua da dire 
su qualsiasi negoziato im­
portante - sia che si tratti di 
un negoziato internazionale 
che di un negoziato col 
Congresso sul bilancio. In­
somma, non riesco a pensa­
re nessun altro che abbia 
avuto un ruolo comparabile 
in una qualsiasi amministra­
zione precedente». 

nosciuto quell'imponente 
processo di crescita politica e 
organizzativa che ne ha fatto 
poi un elemento centrale del­
la crisi arabo-israeliana). 

La risoluzione 338, adottata 
nel corso della guerra di otto­
bre mentre te truppe israelia­
ne penetravano al di là del Ca­
nale di Suez, chiedeva il ces­
sate il fuoco immediato, «l'ap­
plicazione in tutte le sue parti» 
della risoluzione 242 e l'inizio 
di negoziati «fra le parti inte­
ressate, sotto appropriati au­
spici, per lo stabilimento dì 
una pace giusta e duratura», In 
base a questa risoluzione si 
riunì per soli due giorni, il 21 e 
22 dicembre 1973, la confe­
renza (abortita) di Ginevra, 
sotto gli auspici dell'Onu e 
con la partecipazione di Urss 
e Usa come co-presidenti 
nonché di Egitto, Giordania e 
Israele, ma con l'assenza della 
Siria e senza qualsivoglia rap­
presentanza palestinese. Me­
no contestata formalmente 
della 242, la risoluzione 338 
ne ha comunque sempre se­
guito le sorti. • G.L. 

Sud Libano 

Commando 
si arrende 
alTUnifil 
•M TEL AVIV. Un «comman­
do» di guerriglieri palestinesi, 
composto da quattro uomini e 
una donna, ha tenuto in ostag­
gio dall'altra notte fino al po-
menggio di ieri quattro soldati 
del contingente finlandese 
dell'Unifil nella loro postazio­
ne, presso il villaggio di Dir 
Sinan e il fiume Litani. In mat­
tinata quattro dei guerriglieri e 
nel pomeriggio anche l'ultimo 
si sono arresi quando hanno 
ottenuto di essere consegnati 
non già ai soltati israeliani o ai 
miliziani del fi lo israeliano 
«eserciio del Libano sud» che 
controllano la zona, bensì alla 
polizìa libanese. In tal modo 
forse potranno presto rigua­
dagnare la libertà. 

Sembra che il «commando» 
intendesse penetrare in Israe­
le per compiere un attentato 
in occasione della riunione di 
Algeri del consìglio nazionale 
palestinese e che per errore 
sia finito in una zona control­
lata dall'Unifil. Quando i cin­
que sono stati scoperti da un 
soldato del contingente fin­
landese di guardia a una po­
stazione - i suoi tre compagni 
in quel momento dormivano -
lo hanno sopraffatto lancian­
do anche delle bombe a ma­
no, hanno quindi disarmato 
tutti. Ieri mattina ufficiali del­
l'Onu hanno avviato una trat­
tativa che ha portato attraver­
so varie fasi alla loro resa. I 
militari non sono riusciti a ca­
pire a quale formazione ap­
partengono i quattro uomini e 
la donna autori dell'attacco. 
«Sembrano a dir poco diso­
rientati», ha detto il portavo-

«Nessuno qui è intenzionato a 
incrinare l'unità dell'Olp. La 
diffidenza fa parte di un gioco 
democratico che è proprio 
della tradizione palestinese». 
Najjab chiarisce la posizione 
della maggioranza che segue 
Arafat, partito comunista 
compreso. «Intendiamo fare 
un riferimento esplicito alle n-
soluzioni 242 e 338 dell'Onu, 
chiedendo precise garanzie 
per la loro realizzazione e il 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. È in 
base alla 242 e alla 338 che 
chiederemo la convocazione 
della conferenza internazio­
nale di pace». E aggiunge: «Il 
compito della leadership del­
l'Olp e di questa sessione del 
Cnp è indicare un fine preciso 
airiWaaV) con un linguaggio 
estremamente chiaro. Una 
formulazione ambigua delle 
nostre intenzioni non aiute­
rebbe né i ragazzi che com­
battono nei territori occupati 
né quegli Stati e quei popoli 
che appoggiano la nostra cau­
sa. Impediremmo loro di aiu­
tarci con più convinzione, 
con più efficacia». 

Sebbene possa contare sul­
la maggioranza dei delegati, 
per lo meno fino ad ora, Ara­
fat però insiste perchè sulla 

242 e la 338 il consiglio voti 
all'unanimità. Potrebbe non 
chiederlo, visto che in seno al 
Cnp le decisioni vengono pre­
se a maggioranza. Ovvio però 
che il leader dell'Olp voglia 
uscire da questa sessione 
straordinaria con una posizio­
ne di forza inequivocabile che 
gli consenta di presentarsi a 
livello intemazionale con una 
carta reale che nessuno, a 
quel punto, sarebbe in grado 
di contestargli. Ma - come ha 
precisato ieri in una conferen­
za stampa il portavoce del­
l'Olp Ahmed Abdoul Rahman 
- si arriverà a decidere anche 
sull'opportunità dell'unanimi­
tà o della votazione a maggio-
ianza*. 

Per quanto genuino nelle 
sue motivazioni di fondo, il 
dissenso di Habbash (che non 
scordiamolo mantiene ancora 
il suo quartier generale a Da­
masco) può essere ispirato 
dalla preoccupazione di futuri 
rapporti di forza tra le varie 
formazioni dell'Olp all'interno 
del costituendo governo prov­
visorio. Preoccupazione con­
divisa, anche esplicitamente 
dichiarata, da Nayef Hawa-
thmeh, leader del Fronte de­
mocratico di liberazione della 

Palestina (Fdlp). Hawathmeh, 
è il caso di ricordarlo, non è 
palestinese, ma giordano e 
potrebbe rischiare di essere 
escluso, nella peggiore delle 
ipotesi, dal suddetto governo. 
Per questo ieri ci ha tenuto a 
sottolineare alla stampa come 
lui si stia battendo perché 
venga decisa qui, ad Algeri, la 
creazione del governo provvi­
sorio o quanto meno ne venga 
fissata in termini non più ne­
goziabili la data di costituzio­
ne. Denuncia poi pressioni 
americane ed egiziane perché 
non si fissi questa data. È sem­
pre Hawathmeh ad anticipare 
quanto succederà nei territori 
occupati dopo il 15 novembre 
giorno della possibile procla­
mazione dell'indipendenza 
dello Stato palestinese. «Ab­
biamo organizzato grandi ma­
nifestazioni, feste ovunque, 
cui Shamir risponderà sicura­
mente col sangue. Ma Vintila-
da continuerà: con le pietre, i 
bastoni e le molotov in Cì-
sgiordania e a casa; con un'e­
scalation della lotta armata 
nei territori inglobati da Israe­
le nel 1948. Qui però il nostro 
bersaglio sarà solo e soltanto 
t'esercito, per non dare ad 
Israele un pretesto di rappre­
saglia nei territori occupati». 
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AVVISO 
RICHIESTO DALLA CONSOB, Al SENSI DI LEGGE, 

DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO 
RELATIVO AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DENOMINATO 

«IRI 1988/1995 A TASSO VARIABILE» HI' EMISSIONE 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI 500 MILIARDI 

EMITTENTE 

IMPORTO 

INTERESSE MINIMO 
GARANTITO 

PREZZO 

DI EMISSIONE 

DURATA 

GODIMENTO INIZIALE : 

RIMBORSO 

. IRI — Istituto par la Ricostruzione I 

: L 500 miliardi, suddiviso in n. 500 milioni di obbligazioni del v.n. di tir* 1.000. 
rappresentate da certificali In tagbo urttoo da 5,000 obbligazioni. 

: Semestrale variabile. L'interesse tara pari al tasse semestrale equivalente a quello 
annuo risultante dalla madia aritmetica, maggiorata di un margina di 0,60 punti 
percentuali, del tasso di rendimento dai liloH dagli Istituti di Credilo mobiliare al 
lordo della ritenuta di Imposta, nonché dal tasso di rendimento alle asta del BOT 
ad un anno al lordo della ritenuta di Imposta. 
Per la prima cedola, relativa al periodo 1" novembre 1988 — 30 aprile 19B9, 
il tasso di rendimento è staio stabilito nella misura cM 6,30%. 

: E stabilito nella misura del 3,75% 

REGIME FISCALE 

QUOTAZIONE 
IN BORSA 

: Ciascun titolo verrà rimborsato alla pari In 4 Quote annuali uguali scadenli il 1° 
novembre di ogni anno dai 1992 al 1893 compreso, contro presentarono del ti­
tolo per lo stacco dell'apposito tagliando di cui e munito ogni titolo per gli anni 
dal 1992 al 1994 Per la quarta ad ultima quota di capitale, il rimborso avverrà 
mediante ritiro del titolo stesso munito del tagliando O. 

: Gii Interessi sulle emittende obWÌQWtonl sono soggetti ad una ritenuta alla tonte 
del 12,5% da operarsi dall'emittente con obbliga di rivalsa. 

: A norma dell'art. 4 delio Statuto deK'IRI, le obbligazioni del presente prestito so­
no quotate di diritto presso tutte W Borsa Valori italiane. 

: La consegna del titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntati. 
presumibilmente entro sei mesi dall'emissione. 

MODALITÀ E CONDIZIONI 01 VENDITA 
La obbligazioni -IR11988-1995 a tasso variabili» — II I ' •mlaaiotw saranno assunta a fer­
mo da parte di un consorzio organizzato e dirotto dall'emittente, coordinato da Como» 
gnla Finanziarla Ligure Piemontese S.p.A. o SIFA — 8©clet* Immobiliare • Finanziarla 
p.a. e composto da: 

ISTITUTO CENTRALE DELLE 
BANCHE POPOLARI ITALIANE 
BANCA POPOLARE DI NOVARA 
CO.FI.RI. S.p.A. 

COMPAGNIA FINANZIARIA LIGURE 
PIEMONTESE S.p.A. 

BANCA ANTONIANA DI 
PADOVA E TRIESTE 
BANCA POPOLARE DELL'EMILIA 
BANCA POPOLARE DI BERGAMO 
BANCA POPOLARE DI VERONA 
BANCA POPOLARE VICENTINA 

BANCA AGRICOLA MANTOVANA 
BANCA DI PIACENZA 
BANCA CATTOLICA POPOLARE (MOLFETTA) 

BANCA POPOLARE ABRUZZESE 
MARCHIGIANA 
BANCA POPOLARE DELL'ETRURIA 
BANCA POPOLARE DI ASOLO 
E MONTEBELLUNA 
BANCA POPOLARE DI BOLZANO 
BANCA POPOLARE DI CESENA 
BANCA POPOLARE DI LUINO E VARESE 
BANCA POPOLARE DI RAVENNA 
BANCA POPOLARE DI SASSARI 
BANCA POPOLARE PESARESE 

I singoli partecipanti al Consorzio, nel caso Intendano procedere al ia vendita del le o b b i ­
gazioni sottoscritte net periodo di 15 giorni di calendario a decorrere dal 14 .11 .1988 , 
effettueranno la cessione mediante sottoscrizione da parte del l 'acquirente della scheda 
B) che costituisce parte integrante e necessaria del prospetto Informativo depositato pi «is­
so l'Archivio Prospetti della CONSOB in data 27 ot tobre 1988 al n . 1 1 6 1 , e d a mezzo 
fissato bollato ad un prezzo non superiore a quel lo «H omissione. 
In un periodo di tempo successivo, ma prima della quotazione ufficiale, gli stessi parte­
cipanti al Consorzio potranno procedere alla vendita del le obbligazioni sottoscritte esclu­
sivamente mediante consegna del prospetto informativo. 

L'edempimento di pubblicazione del prospetto Informativo non comporta a lcun giudizio * 
della CONSOB sull 'opportunità del l ' Investimento proposto o sul mer i to de l dat i e del le 
notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza del dat i , del le notizie e dette informazioni In det to 
prospetto Informativo contenuti appart iene In via esclusiva a l redattori del lo stesso che 
lo hanno sottoscritto. 

CENTROBANCA 

BANCA POPOLARE DI MILANO 
SIFA S.p.A. 

G.l. SERVIZI FINANZIAR! S.p.A. 

BANCA POPOLARE 
COMMERCIO INDUSTRIA 

BANCA POPOLARI DI ANCONA 
BANCA POPOLARI DI LECCO 

BANCA POPOLARE VENETA 
BPM INVESTIMENTI 

BANCA AGRICOLA POPOLARI M RAGUSA 
BANCA DI CREDITO POPOLARE (T. DEL GRECO) 

BANCA PICCOLO CREDITO VALTELLINESE 

BANCA POPOLARE DELLA MARSICfi 

BANCA POPOLARE DI ABBIATEGRASSO 
BANCA POPOLARE DI BARI 

BANCA POPOLARE DI BRESCIA 
BANCA POPOLARE DI CREMONA 

BANCA POPOLARE DI PORDENONE 
BANCA POPOLARE D4 REGGIO EMILIA 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO 
BANCA POPOLARE UDINESE 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Funghi Peyote e curanderos 

Cura e magia. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

l ' U n i t à 

Lunedì 
14 n o v e m b r e 1988 
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